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“Non sono venuto ad abolire, 

ma a dare pieno compimento “ Mt 5,17-37 

PREGHIERA 

Liberami, Signore, 

dalle persone  

che promettono 
e non mantengono,  

che dicono  

e non fanno. 
Liberami da coloro 

che dicono il contrario 

di ciò che pensano, 
che usano il linguaggio 

dei cialtroni  

e dei menzogneri. 
Liberami 

 da tutti gli imbroglioni 
e donami la forza  

del tuo Santo Spirito, 
perché la mia vita 

promani verità  

e onestà, 
dolcezza e coerenza, 

semplicità  

e non astuzia. 
Fa’, Signore, che non 

resti ingannato 

 da nessuno 
e che non sia mai 

ingannatore di alcuno 
anche quando può 

costare perdita  

ed emarginazione. 

Un Vangelo da vertigini. E come è possibile? Anche Maria lo chiese 
quel giorno all’angelo, ma poi disse a Dio: “sia fatta la tua volontà, 
modellami nelle tue mani, io tua tenera argilla, trasformami il cuore”. E ha 
partorito Dio. Anche noi possiamo come lei, portare Dio nel mondo: 
partorire amore. 

Avete inteso che fu detto... ma io vi dico. Gesù non contrappone alla 
morale antica una super-morale migliore, ma svela l’anima segreta della 
legge: “Il suo Vangelo non è una morale ma una sconvolgente 
liberazione” (G. Vannucci). 

Gesù non è né lassista né rigorista, non è più rigido o più 
accondiscendente degli scribi: lui fa un’altra cosa, prende la norma e la porta 
avanti, la fa schiudere come un fiore, nelle due direzioni decisive: la linea del 
cuore e la linea della persona. 

Gesù porta a pienezza la legge e nasce la religione dell’interiorità. Fu 
detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, 
cioè chiunque alimenta rabbie e rancori, è già in cuor suo un omicida. Gesù 
va alla sorgente: ritorna al cuore e guariscilo, solo così potrai curare i tuoi 
gesti. Ritorna al cuore e custodiscilo perché è la sorgente della vita. Non 
giurate affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto del giuramento, 
arriva al divieto della menzogna. Dì la verità sempre, e non servirà giurare. 

Porta a compimento la legge sulla linea della persona: se tu guardi una 
donna per desiderarla sei già adultero. Non dice semplicemente: se tu, 
uomo, desideri una donna; se tu, donna, desideri un uomo. Il desiderio è un 
servitore necessario alla vita. Dice: se guardi per desiderare e vuol dire: se ti 
avvicini ad una persona per sedurre e possedere, se riduci l’altro a un 
oggetto, tu pecchi contro la grandezza di quella persona. 

Commetti adulterio nel senso originario del termine adulterare: tu 
alteri, falsifichi, manipoli, immiserisci la persona. Le rubi il sogno di Dio, 
l’immagine di Dio. Pecchi non contro la morale, ma contro la persona, contro 
la nobiltà e la profondità della persona. 

Cos’è la legge morale allora? Ascolti Gesù e capisci che la norma è 
salvaguardia della vita, custodia di ciò che ci fa crescere oppure diminuire in 
umanità. Ascolti queste parole che sono tra le più radicali del Vangelo e 
capisci che diventano le più umane, perché Gesù parla solo in difesa della 
umanità dell’uomo, con le parole proprie della vita. 

Allora il Vangelo diventa facile, umanissimo, anche quando dice 
parole che danno le vertigini. Perché non aggiunge fatica a fatica, non 
convoca eroi duri e puri, non si rivolge a santi, ma a persone autentiche, 
semplicemente a uomini e donne sinceri nel cuore. 

(Padre Ermes Ronchi) 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.00 
Sabato: ore 17.00 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.00 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Mercoledì 15 febbraio 

Ore 18.00: Riunione del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale per rispondere alla scheda di lavoro 

inviata dalla Diocesi a proposito del Convegno 

diocesano ottobre 2016-aprile 2017. 

In questa settimana non ci sono appuntamenti di rilievo. 
Tuttavia ci permettiamo di richiamare ai nostri fedeli la 
puntualità agli orari delle celebrazioni delle SS. 
Messe soprattutto nelle Domeniche e nei giorni festivi. 
Capita molto frequentemente che i fedeli entrino in 
chiesa diversi minuti dopo l’inizio della S. Messa, 
durante l’omelia ed anche dopo. Non è cosa molto bella 
anche perché si perde una cosa molto importante della 
celebrazione eucaristica: la liturgia penitenziale che ci 
predispone ad una partecipazione degna della messa, 
la liturgia della Parola che è il nutrimento della nostra 

anima, è la scuola del Signore a cui tutti siamo invitati. 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 

“Ponendomi fin d’ora spiritualmente presso la Grotta 
di Massabielle, dinanzi all’effige della Vergine 
Immacolata, nella quale l’Onnipotente ha fatto grandi 
cose per la redenzione dell’umanità, desidero 
esprimere la mia vicinanza a tutti voi, fratelli e sorelle 
che vivete l’esperienza della sofferenza, e alle vostre 
famiglie; come pure il mio apprezzamento a tutti 
coloro che, nei diversi ruoli e in tutte le strutture 
sanitarie sparse nel mondo, operano con 
competenza, responsabilità e dedizione per il vostro 
sollievo, la vostra cura e il vostro benessere 
quotidiano. Desidero incoraggiarvi tutti, malati, 
sofferenti, medici, infermieri, familiari, volontari, a 
contemplare in Maria, Salute dei malati, la garante 
della tenerezza di Dio per ogni essere umano e il 
modello dell’abbandono alla sua volontà; e a trovare 
sempre nella fede, nutrita dalla Parola e dai 
Sacramenti, la forza di amare Dio e i fratelli anche 
nell’esperienza della malattia”. 

Papa Francesco: Messaggio per la Giornata del 
malato-2017 

Amoris laetitia 

Catechesi cittadina inter-parrocchiale 
per i fidanzati che si preparano al 
Matrimonio cristiano: tutti i lunedì e i 
martedì presso la Chiesa di S. Bruno (Sala 
V. Bachelet) dalle ore 21.00 alle ore 22.00 
circa. A partire dal 30 gennaio 2017 fino al 
21 febbraio. 

Catechesi per il Matrimonio 

42. “Anche il calo demografico, dovuto ad una mentalità 
antinatalista e promosso dalle politiche mondiali di 
salute riproduttiva, non solo determina una situazione 
in cui l’avvicendarsi delle generazioni non è più 
assicurato, ma rischia di condurre nel tempo a un 
impoverimento economico e a una perdita di speranza 
nell’avvenire. Lo sviluppo delle biotecnologie ha avuto 
anch’esso un forte impatto sulla natalità”.[18] Possono 
aggiungersi altri fattori come “l’industrializzazione, la 
rivoluzione sessuale, il timore della sovrappopolazione, i 
problemi economici, […]. La società dei consumi può 
anche dissuadere le persone dall’avere figli anche solo 
per mantenere la loro libertà e il proprio stile di vita”.
[19] E’ vero che la retta coscienza degli sposi, quando 
sono stati molto generosi nella trasmissione della vita, 
può orientarli alla decisione di limitare il numero dei figli 
per motivi sufficientemente seri, ma sempre “per amore 
di questa dignità della coscienza la Chiesa rigetta con 
tutte le sue forze gli interventi coercitivi dello Stato a 
favore di contraccezione, sterilizzazione o addirittura 
aborto”.[20] Tali misure sono inaccettabili anche in 
luoghi con alto tasso di natalità, ma è da rilevare che i 
politici le incoraggiano anche in alcuni paesi che 
soffrono il dramma di un tasso di natalità molto basso. 
Come hanno indicato i Vescovi della Corea, questo è 
“agire in un modo contraddittorio e venendo meno al 
proprio dovere”.[21] 

A partire dalla Domenica 12 febbraio 
2017 (dalle ore 18.00 alle ore 19.00) fino al 
2 Aprile 2017 si svolgeranno, nella Chiesa di 
San Bruno, nella Cappella feriale, gli incontri 
di catechesi in preparazione alla Cresima per 
i giovani o gli adulti che lo desiderano. 

Occorre prenotarsi telefonando allo 
06.97.01.589 (Ufficio parrocchiale) o al 
349.29.28.983 (Don Augusto). 

Catechesi Cresima Giovani-Adulti 


